
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia Carbonia - Iglesias

Numero 24 del 28.06.2016

C O M U N E  D I  I G L E S I A S

COPIA

Rinnovo dei componenti del collegio di revisione dei conti.

Oggetto:

L'anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di giugno, nella sala delle adunanze 

consiliari del Comune di Iglesias, alle ore 19:49, in seduta straordinaria, pubblica, in prima 

convocazione, previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio 

comunale composto dai sotto elencati consiglieri:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  9

GARIAZZO EMILIO AGOSTINO P

USAI MAURO P

FARA FRANCA MARIA P

MELIS FRANCESCO P

CICILLONI CARLA A

REGINALI DANIELE P

SCANU UBALDO A

CASCHILI CLAUDIA P

LODDO MARCO P

PISTIS VALENTINA P

CARTA GIORGIO P

CHESSA PIETRINA P

SERIO PIETRO P

CACCIARRU ALBERTO P

PINNA SIMONE P

TOCCO FRANCO A

ELTRUDIS GIAN MARCO A

RUBIU GIANLUIGI A

CARTA PIETRO A

DIDACI VITO P

SCARPA ANGELA A

PILURZU ANDREA P

PES GIUSEPPE A

BIGGIO LUIGI P

MANNU GIANFRANCA A

Il Presidente USAI MAURO, assume la presidenza.

Partecipa il Segretario Generale Supplente  TEGAS LUCIA.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: MONTIS, MELE.



Il Consiglio comunale 
 
visto il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241), 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni, che disciplinano la figura dell’Organo di revisione degli Enti Locali; 
 
richiamati in particolare: 

• L’art. 234, che: 

− alcomma 1, stabilisce che “i consigli comunali, provinciali e delle città 
metropolitane eleggono con voto limitato a due componenti, un collegio di 
revisori composto da tre membri.”; 

− al comma 2, che i componenti del collegio dei revisori sono scelti: 

a. uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di 
presidente del collegio; 

b. uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti; 

c. uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri 
 

• l’articolo 235, comma 1, con il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica 
tre anni ed i suoi componenti sono rieleggibili per una sola volta. 

che con deliberazione Commissariale n. 94 del 24 05/2013 è stato eletto il Collegio dei 
Revisori contabili per il triennio decorrente dal 07/06/2013 (data di esecutività della delibera 
commissariale) al 06/06/2016; 

evidenziato che: 

• l’art. 16 comma 25 del D.L. 138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge 
14/09/2011 n. 148, dispone che, a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di revisione 
successiva alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, i revisori dei conti degli 
enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere 
inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel registro dei revisori legali di 
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti all’Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili; 

• il successivo comma 29 prevede che le disposizioni del predetto articolo 16 si 
applicano agli enti locali appartenenti alle regioni a statuto speciale ed alle province 
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti delle medesime regioni e 
province, delle relative norme di attuazione e secondo quanto previsto dall’articolo 27 
della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• con il decreto del Ministro dell’interno del 15 febbraio 2012, n. 23, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale in data 20 marzo 2012, n. 67, è stato approvato il Regolamento per 
l’Istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali, la definizione delle 
modalità di scelta dell’organo di revisione economico-finanziario e stabilito il 
procedimento di entrata in vigore del nuovo regime, previsto dalla norma sopra 
richiamata; 

• le disposizioni regolamentari di cui al citato decreto n. 23/2012, non sono state rese 
immediatamente applicabili agli enti locali appartenenti alle regioni a statuto speciale 
ed alle province autonome di Trento e di Bolzano; 



• con Circolare del Ministero dell’Interno n. 7/FL del 5 aprile 2012 viene stabilito che, 
nelle more dell’avvio effettivo del nuovo procedimento che sarà reso noto mediante 
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, “gli organi di revisione in scadenza proseguono la 
propria attività per 45 giorni con l’istituto della prorogatio e allo scadere di tale periodo, 
continuano ad essere nominati con le modalità previste dall’art. 234 e ss. del D, Lgs. 
267/2000; 

• con il decreto del Ministro dell’interno 12 dicembre 2012 è stato formato, in fase di 
prima applicazione del Regolamento, l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali 
appartenenti al territorio della regione Sardegna; 

• con lo stesso decreto del 12 dicembre 2012 è stato stabilito che con successivo 
avviso, da pubblicare nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, sarebbe stata 
resa nota la data di effettivo avvio, per gli enti locali appartenenti alla regione 
Sardegna, delle nuove modalità di scelta dei revisori dei conti di cui all’articolo 16, 
comma 25, citato decreto 138/2011; 

• la Regione Sardegna con legge n. 24 del 17/12/2012, entrata in vigore in data 
21/12/2012, all’art. 1 dispone testualmente: “Nelle more di una riforma organica della 
materia gli enti locali della Sardegna, per sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, continuano ad applicare le disposizioni previgenti all’art. 16, comma 
25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148”; 

• la Regione Sardegna, con successiva legge n. 3 dell’08/02/2013, entrata in vigore in 
data 14/02/2013, all’art. 3 – comma 3 – stabilisce testualmente: “All’articolo 1 della 
legge regionale 17 dicembre 2012, n. 24, sono soppresse le parole “per sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge”; 

• con la nota prot. n. 9908 del 07/03/2013, la Regione Sardegna comunica che, per 
effetto dell’art. 1 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 24, come modificato 
dall’art. 3, comma 3, della legge regionale 8 febbraio 2012, n. 3, gli Enti locali della 
Sardegna, nelle more di una riforma organica della materia, continuano ad applicare le 
disposizioni previgenti all’art. 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

vista la nota prot. n. 821 del 05/04/2016, avente a oggetto “Nomina dei revisori dei conti in 
scadenza. Disciplina transitoria”, con la quale la Regione Sardegna comunica che con 
Delibera G.R. n. 14/35 del 23/03/2016 sono stati approvati, in attuazione di quanto disposto 
dalla L.R. n. 2/2016, i criteri per la redazione dell’elenco dei Revisori dei conti. Stabilendo, 
con la stessa che fino a quando non sarà pienamente operativo il meccanismo di nomina, 
previsto dall’art. 36 della L.R. n. 2/2016, continuano ad applicarsi le norme attualmente in 
vigore per effetto dell’art. 1 della L.R. n. 24/2012 e del D.L. n. 293/1994, come richiamati 
dall’art. 235 del Decreto legislativo n. 267/2000; 
 

verificato che alla data odierna non è stata ancora resa operativa la nuova modalità di scelta 
dei revisori dei conti; 

dato atto che il collegio dei Revisore dei Conti incaricati con delibera Commissariale n. 94 
sopra citata, viene a cessare, ex art. 235, lett. a, del D.Lgs. n. 267/2000, in data 06/06/2016; 



ritenuto necessario, nelle more dell’adeguamento ordinamentale, procedere all’espletamento 
della procedura di rinnovo del Collegio dei revisori contabili sulla base della normativa 
previgente e precisamente dell’art. 234 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000; 

viste le disposizioni normative contenute all’articolo 241 del D.Lgs. n.267/2000, con il quale si 
stabilisce: 

• comma 1, che il compenso dei revisori è determinato entro i limiti fissati con decreto 
del Ministro dell'interno in relazione alla classe demografica ed alle spese di 
funzionamento e di investimento dell'ente locale; 

• comma 2, che lo stesso compenso può essere aumentato dall'ente fino al limite 
massimo del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle 
indicate nell'articolo 239; 

• comma 4, al Presidente compete un aumento del 50%; 

• comma 7, che il compenso è stabilito con la delibera di nomina; 

considerato che: 

• attualmente il trattamento economico spettante al revisore dei conti è disciplinato dal 
Decreto del ministero dell’interno del 20 maggio 2005, di aggiornamento dei limiti 
massimi del compenso; 

• sulla base dei presupposti normativi precedenti, il limite massimo del compenso base 
annuo lordo spettante ai revisori per il triennio 2016/2019, in ragione della fascia 
demografica di appartenenza di cui alla tabella A allegata al decreto, è pari a € 
10.020,00; 

• tale misura è rettificata, ricorrendo i presupposti con le seguenti modalità:  

a) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui 
spesa corrente annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo 
approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla 
tabella B; 

 b) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui 
spesa per investimenti annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio 
preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia demografica 
di cui alla tabella C, 

dato atto che il compenso complessivo ammonta a € 39.876,86, già ridotto nella misura del 
10%, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.L. 78/2010; 

precisato che l’importo, così come determinato è da intendersi al netto dell’IVA (qualora il 
revisore sia soggetto passivo dell’imposta) e dei contributi previdenziali posti a carico 
dell’ente da specifiche disposizioni di legge, come prescritto dall’art. 2 del medesimo D.M.; 

considerato che, l’art. 3, dello stesso D.M. 20/05/2005 stabilisce che ai revisori che hanno la 
residenza al di fuori del Comune ove ha sede l’Ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio 
effettivamente sostenute per lo svolgimento delle proprie funzioni presso tale sede; 

evidenziato che, ai sensi del predetto articolo 3, qualora nel Regolamento di contabilità non 
siano state determinate le modalità di calcolo dei rimborsi, queste sono fissate nella 
deliberazione di nomina o in apposita convenzione; 



dato atto che nel Regolamento di contabilità di questo ente non sono state determinate le 
modalità di calcolo dei rimborsi; 

viste le disposizioni di legge in precedenza richiamate: 

visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

acquisiti sulla proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri 
di regolarità tecnica e contabile dei competenti Responsabili; 
 
precisato che, con riferimento alla presente seduta, è effettuata la registrazione audio ai sensi 
del relativo regolamento  comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 
del 23.03.2015; 
 
preso atto dell’esposizione dell’assessore  Montis come da registrazione agli atti; 
 
preso atto inoltre che alle ore 21.55 entra in aula la consigliera Mannu e che alle ore 21.56 
esce il consigliere Biggio; 
 
preso atto dell’intervento del presidente del Consiglio comunale e degli interventi dei 
consiglieri Pistis e Melis, come da registrazione agli atti; 
 
dato atto del parere espresso in aula dal Segretario generale supplente con particolare 
riferimento alla normativa nazionale e regionale della materia in oggetto, come da 
registrazione agli atti; 
 
terminati i suddetti interventi il presidente dà la parola ai consiglieri Melis, Serio, Didaci, 
Pilurzu e Mannu per le rispettive dichiarazioni di voto le quali vengono tutte formulate a 
favore, come da registrazione agli atti; 
 
concluse le dichiarazioni di voto il presidente pone in votazione la proposta di deliberazione n. 
34/2016; 
 
dato atto che al momento del voto non risultano presenti in aula i consiglieri Cacciarru e G. 
Carta, rispettivamente usciti alle ore 22.00 e alle ore 22.10; 
 
con n.  13 voti favorevoli (Gariazzo, Usai, Caschili, Loddo, Fara, Serio, Reginali, Pinna, 
Chessa, Melis, Mannu, Pilurzu e Didaci) e n. 1 voto contrario (Pistis) 
 

delibera 
 

1) di rinnovare per il triennio 2016/2019 il Collegio dei Revisori dei Conti nominati con 
Delibera Commissariale n. 94 del 24/05/2013. 

2) di stabilire che il rinnovo decorrerà dalla data di esecutività del presente provvedimento, 
ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 

3) di stabilire, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno del 20 maggio 2005, il 
compenso annuo lordo spettante per il triennio 2016/2019 nell’importo di € 39.876,86, 
come meglio specificato in premessa. 



4) di dare atto che al corrispettivo sopra riportato va aggiunto il contributo cassa 
previdenziale e l’IVA di legge. 

5) di riconoscere, altresì, ai medesimi revisori il rimborso delle spese di viaggio 
effettivamente sostenute, calcolando il relativo costo in misura pari ad 1/5 del prezzo 
della benzina verde per chilometro. 

6) di dare atto che la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, 
comprensiva di C.N.P.R., Iva e rimborso spese, ammonta a € 53.000,00 per l’esercizio 
2016, ad € 51.000,00 per ciascun esercizio 2017 e 2018 e grava sul capitolo 1130/86 -  
U.1.03.02.01.008. 

7) di comunicare al Tesoriere, entro 20 giorni dall’avvenuta esecutività del provvedimento, 
il nominativo del Revisore cui è affidato il presente incarico ai sensi dell’art. 234, comma 
4, del D.Lgs 267/2000. 

Successivamente, su proposta del Presidente 

Il Consiglio comunale 

con n.  13 voti favorevoli (Gariazzo, Usai, Caschili, Loddo, Fara, Serio, Reginali, Pinna, 
Chessa, Melis, Mannu, Pilurzu e Didaci) e n. 1 voto contrario (Pistis) 

delibera 

8) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000, al fine di rispettare la scadenza del termine di proroga fissato 
dall’art. 235 del TUEL. 

 



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

F.TO PAOLO CARTA
Data   26/05/2016

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   26/05/2016
F.TO PAOLO CARTA

IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE

F.TO  MAURO USAI F.TO  LUCIA TEGAS

IL PRESIDENTE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata messa in 

pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 

14/07/2016, dove resterà per 15 giorni consecutivi e 

cioè sino al 29/07/2016

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 14/07/2016 al 29/07/2016 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
28/06/2016

X

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MARIA BISOGNO

 MARIA BISOGNO

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Iglesias, 14.07.2016

Deliberazione del Consiglio n. 24 del 28/06/2016


